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LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
che è al nostro esame vuole sopperire alle 
crescenti esigenze finanziarie delf lstituto na
zionale trasporti, e a tal fine autorizza lo ! 
stanziamento di 1.000 milioni di lire per 
consentire aH’Azieinda autonoma delle fer
rovie dello Stato um corrispondente aumen
to del capitale del predetto Istituto.

Tale aumento di capitale integra un pre
cedente aumento, di pari entità, disposto dal
la legge 10 dicembre 1969, n. 969, ed è moti
vato dai nuovi compiti che in progressione 
— direi quasi geometrica — sono stati ad
dossati all’Istituto nazionale trasporti, nel 
quadro della crisi economica che ha investito 
il settore degli autoservizi di linea. In  parti
colare è da ricordare l’attribuzione all’Isti
tuto, a partire dal 1° aprile 1971, dell'eserci
zio delle autolinee gestite dalla società per 
azioni Ferrovie alta Valtellina di Sondrio, al 
fine di evitare l’interruzione dei collegamen
ti automobilistici, di rilevante interesse so
ciale ed economico.

Il disegno di legge è stato esaminato dalla 
8a Commissione nella seduta del 6 febbraio 
scorso. Ritengo doveroso ricordare che, da 
parte di alcuni oratori del Gruppo comunista 
è stata sottolineata l’esigenza di una ristrut

turazione dellTstituto nazionale trasporti, so
prattutto al fine di meglio precisarne l’ambi
to operativo in relazione alle sopravvenute 
competenze regionali in materia di autotra
sporti di linea. La maggioranza della Com
missione ha comunque concordato sull’op
portunità di approvare il presente disegno di 
legge, in modo da consentire all'Istituto il 
regolare assolvimento dei suoi compiti.

In merito alla copertura finanziaria, di cui 
all’articolo 2, prevista a carico del capitolo 
5381 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
1971, si rende necessario, in aderenza al pa
rere espresso dalla 5” Commissione, prevede
re all’articolo 2, primo comma, la deroga alla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64, stante l’avvenu
to decorso del tempo.

Per quanto su esposto, in considerazione 
del grande valore sociale dei servizi resi dal
l’Istituto nazionale trasporti, soprattutto in 
questo momento di necessario rilancio del 
mezzo di trasporto pubblico, vi invito — 
onorevoli colleghi — ad esprimervi in senso 
favorevole a questo disegno di legge, con la 
sola modificazione propostavi.

iP r e m o l i , relatore

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

21 marzo 1973

La Commissione Bilancio e programma
zione comunica di non opporsi all’ulteriore 
corso del disegno di legge. Peraltro, dato il 
decorso del tempo, occorre prevedere, all’ar
ticolo 2, primo comma, la deroga alla legge 
27 febbraio 1955, n. 64.

Colella
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o verno  

Art. 1.

Ad integrazione della spesa di lire un 
miliardo di cui alla legge 10 dicembre 1969, 
n. 969, è autorizzata una ulteriore spesa di 
lire 1.000 milioni per consentire all’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato un cor
rispondente aumento del capitale delle so
cietà di cui l ’azienda stessa detiene ima 
partecipazione azionaria ai fini del poten
ziamento dei pubblici servizi automobilisti
ci e delle attrezzature destinate all’esercizio 
di essi.

A tale scopo il Ministero del tesoro corri
sponderà all'Azienda predetta una sovven
zione straordinaria di lire 1.000 milioni.

Art. 2.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge di lire 1.000 milioni si prov
vede a carico del capitolo 5381 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l ’anno finanziario 1971.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m is s io n e  

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

All’onere di lire 1.000 milioni derivante 
daH’applicazione della presente legge si prov
vede, in deroga alla legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, a carico del capitolo 5381 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario 1971.

Identico.


